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BOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo ci anmenzia T° 


Boemia, ma che stimamo necessario il 
concorso amichevole di tutte le forze li- 
borali per assicurare la libertà. Queste 
dichiarazioni dei giovani erechi sono in- 


La cose hanno proceduto meno lisce 
alla Dieta d'Innepruk dove non compar- 
vero i deputati liberali italiani. È noto 


0 da 

quisitoria e la difera, cosicchè passeranno 
alcuni giorni prima che venga pron: 
riata la sentenza. 

Le cannoniere tedesche sono arrivate 
a Bilbao e con esse è pur giunto il con- 
sole tedesco di Baiona. Ma il telegrafo 
non ci dise che cosa visiano andati a 


Ai lettori non sarà sfeggita la gravità 
doi fatti avvenuti alla Nnova Orleans, 
dove due governatori si contendone il 
potere. Il conflitto, in sostanza, è tra le 
due razze, tra i bianchi e i negri. I 
bianchi hanno avuto il sopravvento, @ 
il governatore Kellog è atato costretto a 
chiedere l'ainto delie forze federali. Il 
presidente Grant para deciso a sostenerlo 
è ha dato cisque giorni di tempo agli 
insorti per disperdersi. I negri della 
Nuova Oriesns intendono valersi dei di- 
ritti che loro sono guarentiti dalle leggi, 
ma hanno da fare col partito degli an- 
tichi fanteri della schiavità. Questo è, in 
termini generali, il gindizio che si può 
recare del presente conflitto, ma per cy- 
noscerne i particolari @ le canse im» 
diate, conviene aspettare i giornali degli 
Stati VI 

Il signor Senard che rappresentò il 
governo francese del 4 settembre in I- 
talia, ha pubblicato una lettera per i- 
smentire l'asserzione del Constifutionne! 
che lo aveva accusato di aver offerto 
nel 4870 la retrocessione di Nizza sì gre 
verno italiano. La risposta del signor 
Senard va interamente d'accordo con ciò 
che più volte abbiamo noi stassi dichist. 
rato su questo argomento. Quand'anche 
i nizrardi, 0 almeno una parte di essi, 
avessero chiesto di ritornare coll'Itelia, 
il governo italiano non avrebbe sppro- 
fittato delle sventare della Francia per 
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LA CONCILIAZIONE 

Ci siamo di nuovo colla conciliazione. 
Per qualche tempo i giornali magni del- 
| l'opposizione hanno lasciato a'loro mi 
nori fratelli l'incarico di parlarne di quando 
in quando affine di tener vivo nell'animo 
degl'italiani il sospetto che il gorermo 
promuova a qualungze costo la conci 
lazione col Vaticano e assiduamente ls- 


i vori ad ottenerla anche a scapito delle 


iatitazioni patrie. 

Se il buon volere non è mancato, è 
però mancato l'effetto; l'Italia non vi ha 
creduto. Vi crederà ora che le stesse 
| voci si ripetono e le stesse asserzioni si 
| confermano da un estremo all'altro della 
! penisola da tutti i giornali d'opposizione 

grandi © piccoli? 
| Noi siamo d'avriso che questi nostri 
| confratelli sprechino il tempo @ la fatica. 

In Italia si sa che il governo ha stabi- 

lite delle condizioni d'accordo alle quali 
| desidera di non aver mai a venir meno, 

quantunque non stano state accettate dal 

Vaticano. Esso comprende inoltre che 
| la conciliazione sarebbe preferibile all'an- 
tsgonismo, purchè ottener la si potesse 
senza il sacrificio delle franchigie na- 
zionali e della dignità dello Stato. 

Non abbiamo mai avuto fiducia nel 
successo di ipotetiche trattative per la 
conciliazione, ma ne shhiamo nel tempo, 
che attatisco le passioni e sppiana !a 
via sd un modus vivendi. Fra lo Sta- 
tato e il Sillabo ci sarà sempre contrasto 
0 lotta, nè si può pretendere dal Santo 


mondana de'pontefici sarà di gran van- 
taggio alla civiltà e alla religione, senza 
riuscire almeno per ora a persuaderne il 
Vaticano. Laonde un governo assennato 
deve accettare com animo sicuro la po- 
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con risolutazza, otterrà se non l'appro- 
vazione di certo il rispetto degli oppo- 
sitori. 

Ora si può egli dire con tranquilla 
cosciea:a che tatti gli atti degli ufficiali 
superiori dello Stato si conformino al- 
l'indirizzo politico del governo? Noi non 
convertiremo mai le quistioni politiche 
in quistioni personali; ma non possiamo 
a meno di ricordare le lettere di alcuni 
mostri corrispondenti rispetto a qualche 
alto magistrato, del qualo si conoscono 
le strette relazioni con le società catto- 
liche. 

Se le società cattoliche fossero costi- 
tuito per risvegliare il sentimento reli- 
gioso è promuovere delle opere di ca- 
rità, il governo non ci avrebba che ve- 
dere nè potrebbe biasimare quegl'impie- 
gati che ne fanno parte. Ma lo scopo a 
cui mirano le società cattoliche non è 
religioso, bensì politico. Esse si sono for- 
mato nell'intento di combattere le libere 
istitazioni, non fanno mistero della loro 
avversione all'anità parionale, rimpian- 
gono la cadute del poter temporale, sono 


larghe di appogzio a'partiti nemici del | 


regno d'Italia @ affaticano a risuscitar 
un passato, che niuna forza potrebbe far 
rivivere fuorchè distruggendo la civiltà 
|'moderna. 

È egli ammessibile che nd associa 
zioni di quesia îstta partecipino degli 
alti impiegati, le cui opere sono riguar- 
date come la rivelazione o meglio l'e- 
manazione dell'indirizzo politico del go- 
verno? A quali disparati giudiri non può 
dar lnogo la politica del governo allor- 
chò si anmunzia che un procaratore ge- 
neralo presso una Corte d'appello è fau- 
tore ardente delle società cattoliche e si 
afferma persino che fa parte del loro 
Comitato direttivo? Noi non abbiamo l'o- 
nore di conoscere il comm. Armisoglio, 

generale presso lu Corte di 
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l'agente d'un’associazione privata. Sarà 
mosso da rette intenzioni, non s'acror 
gerà neppure di scostarsi talora del sen- 
tiero della più scrupolosa imparzialità 
ma chi osserva i suoi atti ed ascolta i 
suoi discorsi, qual giadizio fa della po- 
litica del governo? Non rende il mini- 
stero risponsabile, come è di fatto, del 
contegno di quel magistrato? Il cittadino 
è libero di ascriversi alle associazioni 
che più si confanno alle sue idee, quando 
quelle non siano contrarie alle leggi 
dello Stato; il pubblico magistrato non 
ha questa libertà. Se sarehbe un'inqui- 
sizione intollerabile il voler sindacare i 
suoi reconditi pensieri, è diritto di o- 


governo, 0 che il governo non ha una 
politica ben determinata, od infine che 
le tendenze del governo stsaso sono poro 
liberali 


La politica del ministero è troppo nota, 
avendo ogni giorno occasione di mo- 
strarsi, perchè la si possa tacciare di 
poco liberale o di connivente coi retrivi. 
Pure non potrebbe respingere intera- 
‘mente l'accusa de’suoi avversari, se non 
| provvede perchè questa politica sia 
mento seguita da tatti gl'impiegati 0 so- 
pratutto da quelli che sono i suoi rap- 
presentanti più influenti e autoreroli. Può 
darsi che il governo non abbia mezzo 
| di impdiro il moltiplicarsi dello: asso- 

ciazioni clericali nè che questo gli dizno 

ragione di discioglierle; ma è certo che 
| non potrebbe mai compatire a'suoi im- 
piogati di farma parte. E tanto più dev'es- 
sere severa verso gl'impiegati che ad 
este sono ascritti, quanto più elevata è 
la loro posizione @ più importante è la 
carica che occupano. 

Noi speriamo che il governo ci pen- 
serà di preposito, chè questa quistione 
sempre urgente in ogni tempo, diviene 
‘urgentissima all'approssimarsi dello ele 
zioni generali. 
—__————_—_—_ 
IL CONGRESSO POSTALE DI BERNA 


Esco, sesotdo la Nee Freie Prese, 
quali sarebbero lo basi prinaipali del Con- 
gresso postale internazionale cho si è aperto 
ieri, 45, a Berna: 

4° Ogni amministrazione ritiene Jo en- 
trate percepito e inexssa le tanso d'affr 
cazione per le corrispondenze inviate fran- 
cho © le tasse di porto per lo l non 
affraneate, ovvero son fransatui 
ciente; 
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tracati sono appianati da giudisi arbitrali 
che sono emessi da amministrazioni che 


fanno parte del Congresso pastale inter- 
nazionale; 
9* Devono aver Inogo conferenze perio- 
dicho per introdurre miglioramenti pro- 
Agsosiazione postale interna- 


gressivi nell 
zionale. 


La Gassetta 
che una 


detto novo proposizioni. Sarebbe da dori- 
derarsi che fette lo potenze ni facuasero 
rappresentare al Congresso, soggiunge qual 
i per ora non si può ancora deei- 

cuore 


qualobe pamso a 
grosso non potranno mancare d'essere ot 
tini. 
Ecco i nomi doi singoli rappresentanti : 
La Germania sarà rappresentata dal di- 


posto Stephan e cal 
lo poste Grinther ; 


sig. Goglielmo Nol- 


capo dalla ferrovie, poste o telegrafi del 
age 
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L'ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA 
IN GERMANIA 


Dl nuovo progetto rulla riorganizzazione 
| gindiziaria che sarà presentato al 


Questa conmerazione dei tribunali &, la 
riguerda lo ennse civii, molto sem 


quanto 
plico 


mero di tre, i tribunali superiori in nu= 
| mero di einqus giudici; i Senati del tribe 
nali 


i a quelli di giurati venne decisa, com' 
| da attderai, dal Concilio federale na 
senso abe si mantenere | giurati; 
petò nel tribunali inferiori si sono mante 
ti gli scabini. L'organizzazione quindi da 
tribunali di prima istanza è questa: da tri- 
| bunati inferiori fangono i tribunali di sea: 
hini, è questi si compongono di un gindioe 
soabini. Quali tribunali mesi vi 
sono le Camere penali del tribunali pre- 


; | vinsiali con cinque giudici; quali tribanali 


infine vi sono i tribunali di gi 
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conflitto d'opinioni tra i due 
forti di questo Congresso. Si 
Cesare Pacpe 3 Sehwits- 

n in nome di Bre 

i cei in realtà ra ta le idee, 
some degli dal Giura. 
sonfiitte ba fatto deviare la que- 
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signor Schwitsguebel ba criticato il 
progetto d'e rdinamento dei petori pubbliei 
formulato dalla federazione di Brezelles, 
perohò questo progetto lascia zusaistere lo 
Stato, sia col nome di cemmne, sia con 

lo di proviseia o di nazione, e perchè 
TILL dall inobe cositairo uno Biato pio 
netario al di sopra di quelli che oggi sos 
sistono. Egli si dishiara amareblsta; ma il 
tistems obe svolge prova ale in fondo egli 
nca merita questa denominazione più del 
suo avversario. I socialisti di questa sovola 
vogliono distraggere tutte le assosinzioni 
umane esistenti sopra il Cotimze; in quanto 
a questo, essi lo ricostituirebbero è ne fi 


4 anzi molto satioo; è quello della eosti= 
tazione della repubblica fiorentina del me- 
dio evo, « di molte città libare di ogni 
preve © specialmente delle Fiandre alla 
stessa epoce. Io conosco, anche in Francis, 

ini ese ne sono partiglani; non ehe 


amministrativa, al grappo territoriale. Essi 
sarclibero molto sorpresi se sapessero che 
‘no su questo punto, d'acgordo 

archisti internazionali. 

Soltanto vi a fondamentale diffo- 
senza, ed è che quelli ni quali faonio alln- 
sione vogliono la conservazione della 
prietà individuale @ del lavoro libero, 
tre il signor Sehwitsguebel e i 
ligionari vorrebbero be gli strumenti del 


o la libertà del Javore. 
è quello un sistema che at 

si coltiva. 
ettono egualmente la 
+ la proprietà 
corporative 


cencepiseo 

1 brussellesi 

organizzazione eorporai 

corporativa, la rappres 
nei consigli del com 

jate- 

ha altri, 


perimetro territoriale, i 
quali gli sono comuni con tatti gli abi. 
tanti dello stearo perimetro, qualunque si 
Ja loro professione, sono differenti © pos- 
sono auche essere opposti da quelli di in- 
medesima prefessione sua cho 
altra territorio. 

Il signor Contro de Paepe ne sonchinde 
che a Into della rapprescotanza corpora- 

tiva vi dovrebbe essere nel comuse 


osti due vltisni snpetti. 

Queste sono toerie ingegoose, ma ciò ehe 
vi ha in fondo a tetti questi sistemi è 
l'associazione forzata pel lavoro, Si è evi- 
fato con cura serapolosa di dire in qual 
modo sarebbe fatta la distribuzione o la 
rimunorazione in questa Isaria, ne e: 

me essere sulla base dell'oguaglianza 


Cara Edvige! 

Mentre questa mia giungerà alle tue 
mani un'altra tua spero mi sarà già per- 
venuta, una tua che valga a liberarmi 


dali'arigoscia che mi fa gelaro il sangue | la mia Edrige fosso stata meno semplice | 


nelle vene. mi toglie il respiro... Ma frat- 


tanto non peso a mano di seriverti, non ! 


foscsltro che per giustificarmi. Infelice! 
Che ne sarà di te? Porera amica! Già 


fatto potente convertirsi in amore. Se io 
non l'avessi indovinato, ciò avrebbe vo- 
lato dire eb'io on amo con tanta ado- 
razione ia mia Edvige, che poco 0 nulla 
mi eta a cuore quanto può farle. male 
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rità politiche aitrali. 
Il secondo gruppo, 


gazismo politico attexle, la disgregazione, 
la pelverissazione degli clementi che com- 
pengono la società, affisebò in seguito 1 
Greppi possano farsi secondo un modo 
nuovo. L'oso @ l'altre modo nos hanno 
attraoato pei partigiani della li- 

Bortà e della proprietà individuale. 
L'altro iori Ja seduta a atata rimpiaziata 


la stampa borghese. Questi 
grandi socialisti chiamano nemieo chiunque 
non è della Joro opiniove © si permette di 
dissotera, È da parte loro no mezzo sin- 
golare per ottenere ebe si Inssino esporre 
le loro idee. Essi si lagnano degli atti dei 
erni contro di loro @ vorrebbero rivea- 
rare il centaplo se mai avveaissero al po- | 
toro. 
Sono priaeipalmeate i belgi che teagono 
questo liagcaggio. Il l non se 
ata» Îi sa poco perisolosi in 


IL DISCORSO 
DEL CARDINALE REGNIER 


Ecco ii discorso che il card. Reguier, | 
arcivescovo di Cambrai, mdirizzò sl ma- | 
resciallo Mac-Mahon sulla porta delia 
chiesa di Sen Maurizio in Lilla e che ci 
fu segnalato dal telegrafo: 


Questa chissa, sulla porta della quale snno | 

lieto di ricevervi, noa è nuova per voi. Già | 

| più d'una volta, in altri tempi, voi siete ve- | 
vi a pio' de' suoi altari 


rendergli le vostre I 
te oggi, signor maresciallo, | 
ni to per obbedire a nn senti» 
| mesto di alta convenienze, ma per com- | 
| piore un atto di fode religiona sho voi avete | 
| sempre professeta con q sergiea fram- 

| chezza che vi è propria. 
| Helero da eni mi vedete sircondato e 
| «ho sarebbe ancora più numeroro sa 
de’ suoi membri non fossero stati trattenuti 
aitrove dalla doverosa funzioni del lor: 
tera, voi lo ritrovate, signor 


agitazioni politiche @ tutto dedito ai d 
gli sono imposti dalla sua divina e pa- 
cifica minzione. 

Le nostre classi popolari, orsi oneste e 
| generose quando non sono state ingannata 
| dalle cattive ssggestioni altra, 
| l'oggetto delle sue sollecita 
| fattnose è vi 


| operoso è insieme prusente, estraneo 
il 


ph 

tagli 
necessariamente privarli del potere di n 
cere medianto la repressione è 


Langi da noi, signor inareseiallo, 
siero di fare giammai delle oppo 


© per urtare. Invece s'io mi mettero a 
darti l'avviso e ad ammonirti, era peg- 
gio; il leggere nel tuo caore poteva riu- 
scirti più pericoloso che l'amore stesso. 
De'centi, bensi, e parecchi, io ne ho 
| lasciato cerrere nelle mio lettere ed ove 


essa avrebbe ben potuto leggere tra le 
righe... 

Ma ora che farai povere, mia ?.. Ma 
io ne sono sicura che ii tuo cuore nulla 


si toglie | tura effer ani +1 Consiglio generale della 
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poteree d'inceraggiarie. Noi sappiamo troppo 
dano como la es responsabilità è greve è 

diffveltà esso inecatra nel compimento 
nese 
alla ed.infallibilo autorità del Papa 
«è dal fendo del cunre alla Chioma 
rimani, noi rendfimo a Dio ciò che è 
Dio e sappiamo pure rendere a Cesare quello 
cho è di Cemre. 

La nostro eredento è i nostri insogna- 
‘monti risguardanti [l rispetto e l'obbedienza 
a cai banno diritto coloro che governano i 

non sote mobili > fiattuanti come 
le opinioni © passioni umano, ma immobili 
@ fissi come l'Evangelo in eni noi ne tro- 
viamo Ja divina espressione. oi crediamo 
adunque, e coll'Apostolo diciamo » colore 
abé ei vogliono 
viene da Dio; 
ziosa è dovata a totti i governi debita- 
‘mento stabiliti; che rom si può combattere 
la loro antorità o sottrarvisi sensa resi- 
stiva; delnb sente culo Sale ca Die 
stesso ha istituito impedire l'anarehi 
nelle società pedana una inevitabile 
condanna sarà inflitta ‘a tutti colore che si 
renderanno colpevoli di questa insubordi= 
nazione. 


Tottavia vi bano famiglie ehe si 
tono di un danno a cui difficilmente 


gli onori © che i fedeli hanno sopratatto 
il dovere di pregare per quelli che hanno 
alto dignità © ai quali è devolota la cora 
degli affari pubblici, affinchè sotto Ia lero 
protezione tutelare noi possiamo vivere in 
pace, praticare la virtù e fare il beno senza 
ostacoli è sensa disturbi. 

Per obbedire a quest'ordine divino e con- 
formemente alla nostra pratica quotidiana, 
noi andiamo a ehiedero a Dio aho conservi 
alla nostra cara patria la paso che le ha 
restituita, e cho benedica i nobili aforzi che 
Vil fate, signor maresciallo, por rimediare 


tibi secundum cor fuum, perchè conosciame 
tatto ciò che v'ha di patriottico e di ori» 
stiano nei voti che voi formate per la Fram- 
cia o per la Chiesa 

Il 7emps, daccordo colle considera- 
rinni che il cenno telegrafico di questo 
discorso ha suggerito a noi, loda il lin- 
guaggio del cardinale e si nugura che 
esso serva d'esempio. Anche la Répu- 
Vique Francaise si felicita coll'arcive- 
scovo @ dice che il di lui discorso con- 
trasta per la prudenza colle audaci pa- 
role del vescovo d'Angere. La Liberté 
ed altri giornali liberali fanno pure e- 
logi all’orazione del cardinale Regnier. 


SCISSURE FRA BONAPARTISTI 


Abbismo più volte snnunziato che il 
partito bonapartista, che ha per capo il 
sig. Romher, intendeva combattera l'ele- 
zione del principe Napoleona Gerolamo, 
come cocsigliere generale della Corsica, 
ed abbiamo pur fatio cenno d'una let- 


commercio, che tiene stanza nella promi- 
mità del fabbricato incendiato, deplora 
disperse © in gran parte distrutte lo pro 
prie suppellettili. 

Lo sgombero delle caso minaosiate si è 
effettuato a presipizio, inconveniente che 
si di smpre in sonsimili diagrariato 

she 


danni ‘ebe si deplorano allorquando per 


di porre riparo. 

Il pià delle volte poi acsade ole del 
tristi approfittano della ecafusione so pre- 
niede a codesti casi. Così sono stati sor- 
presi ed arrestati degli individui intenti n 
fate bottino, quacdo più ferveva l’afascen- 
damesto degli onesti e non meso operosi 


ani poi Ja guardie 
rono un barbiere che, qual 
inexrisato di una Comminsione di soccorso, 


offerte a pro dei danneggiati. 

Non ho assistito de visu allo straziante 
spettacolo. Avovo lassiato poco prima Fi- 
renze per resarmi a passare alenne ore 


Della Stufa. Colò 
gore di rive antico e caro amieo, 
il signor Tom Taylor di Londra. 

Tl signor Taylor è uno dei più reputati 
drammaturghi ingle ente poi è 
alla testa della redazione del Pieneh, il più 
acareditato fra i giornali umuristiei del 


nu 
lungo delle cose inglesi, 
assicurato sul conto dell’ imm 
patia del popolo inglese per 
mando secolai del modo 
redazione e compilazione 
divo che il 
timano a bauchetto i redattori, 


tera del principe Carlo Napoleone, che 
contrappone la propria alla candidatura 
del cugino. Nel giornale di Bastia, Le 
Corsica, troviamo îl testo di questa let- 
tera, ch'è il seguente: 
Al Direttore del giornale în Corsica. 
prbblicare 
I lettora che bo ri 
prinaipe Napoleone Carlo Bonaparte. 
Prema 
segretario particolare 
dell'imperatrice. 
Mio caro Pietri, 


a, @ sonoseett il prof ado 
taccamento por 12 vodora 
amatissimo imperatere, 
convinzione d'un uomo «he adem- 
pio ll sco di 0 ae etto 1a candida» 


del mosti 


È col! 


Corsica. 
To ho ii 


gnarsi il tuo cuore con l'ingegno el'ar- 
dore giovanile. Ms, cara amica, se tutto 
ciò ch'egli mostrò fino ad era non fome 
che ipocrisia, r'egli è veramente colpg= 
vole, in tal caso il tuo cuore non deve 
più nulla accogliere a favorsun, perchè 
uok maschera pon può avvincere i tuoi 
affetti. Tsamina , esamina attentamente 
ogni cosa, Edvige, e sopratutto, deh! f- 
dati di tuo fratello, che non fu ancora 
ingiusto con nessuno. lo mi sforzai di 
mettermi ne'tuoi panni, a mi sembra che 
noe avrei, come hai fatto tu, dubiteto 


Za tua fedele 


Amatia pi Onsiu 


tavola 

nir devono il soggei 

insidersi , incisioni che sono sempre con- 
dotte eul'legno. Spetta 

di proporro l'argemento da disontersi. Sie- 
come a codesto diritto il sig. T: ha 


tita l'imirazione per 
Qowento di tutta attos! 

del marebeso Ripon. Il cartone del Punel 
rappresenterà un trionfo romano. Il sommo 
gerarca starà aul carro nell'attitudino. de 
Qi antichi trionfatori, mentre diotro al esr-o 


l'appunto a questi non è più acsonsentito | 


di n Hi 
tibi pitti 


tr 


: 
t 
È 


I 
i 
iL 


5 
, 
7 
b 


i 
i 


] 
i 
È 


pi 
ili 
i 


| si 
} 
corrente da quattrocestò cinquanti miuni- 
cipi, a 100 limo elasomiò. 


introfoeeva per le care sollesitando, ne | 


Ti grandioso quadro lo ni destinerebbe n 
del 


rehbe colà rammemorare l'avvenimosto che 

ha coronate le aspirazioni italiane, che ha 

| soggetlato il patto del popolo col suo Re. 
Fo avato modo d'onervi 


è in piedi accanto al trono, circondato dalla 
Reale Famiglia, Ja quale figora in due di- 
stinti gruppi, alla tosta d'ano dei quali vi 
4 la principessa Margherita, circondata da 
damo e cavalieri; nell'altro gruppo eampeg= 
giano | Principi Reali, col rispettivo loro 
| seguito. Tatto ciò oceura la tela dal lato 
destro dell'osservatore, Nel lato opposto sta 
la Depatasione romana, capitanata dall'ono- 
revole di Sermoneta, alla quale fanno se- 
guito le autortà e tatti | personaggi eo- 
Spieal che parteciparono a quella nazionale 


in modo di- 
formi è degli ab> 
bigliamonti femminili consorrerà a dare al» 
ni l'artista evidente» 
tta riprova dell'insontesta» 

lo pregia. 

Dal pittore al remanziere non v'è ele va 
passo; così chiodo con l' annunzio dell'ar- 
rivo in Fireane del sig. Emilo Castelar. Le 
sccompagnano il pro? Antonio del Val eil 
dott. Saler y Pla. 

s——___e-—_—_—_ 


| NOTIZIE ESTERE 


| 

| La vendita sulla via pubblica, del gior 

| nale l'Evénement fa proibita per ordine 
del prefetto di polizia di Parigi per arti» 
coli nei quali ni dicapprovarono gli arresti 
di Marsiglia è lo repressioni dî Mira. 

! — La Patrie unnunsia che il principe 
| de Polignaa, addetto militare all'ambasciata 
francese a Berlino, ba mandato al ministra 


jto l'adulto neotta, dall'espree- 
lo mani a tergo 


mi dieeva il 


pere 
fl pubblico dell'atto importante ent 

cinto. Se la di lui conversiona si fosse man 
tennta nella cerchia di ua fatto particolare, 
il gioreale non so ne potrebbe dar per in- 
tese, perchè il giornaliemo in Inghilterra, 


0 uon è dispraziatamente ge 
ma dei [ae 
lè possano amergera dalla vita 


privata di chiechessi». 


iù 
to pmi giorni, intendi ,, sei 
i quali credo di essermi sequi- 
tutte le gioie del prradiso. 
tu ardi dall'impazionza di sapore 
ciò che è accadato? Odi dunqi 
Allorehà Fanny ui portò alla casa del 
ittore, trovò colà ogni cosa in confe- 
| zione e disordine. Ua duello aveva ve- 
ramente avuto luogo. Gualtiero era fe- 
rito te, Verdiu mortalmente. 
Tatto ciò la ragazza lo seppo della ciar- 
liera padrona di casa, la quale, udendo 
la commissione di cui Fanvy era inca- 
rieata, aveva esclamato, alzando gli 0o- 
chi al cielo 
« Ohlimà, il povero signore! Passerà 
che possa uscire di 


| dalla guerra un imporiaate rapporto sala 
| artiglieria tedossa. 

— A Ssamar ei fo, la notte del venerdì 
sordine’ provocato da eirea 
li della seuola di cavalleria 


tri afregi scontro questo partito, Pereer= 
nero le vie scliamassando. Uno di coni fa 
arrestato, gii alt i i dispersero alla vite 
della pattogia. 

1 — Il Jowrnal des Débatzba 
minis'ero dell'interno 11 segue: 

| cato: 


‘oe vato dial 


i 


abbia la presunzione @ 
| ratteristica del nostro ceto, 
| nei la virtà che vi si reputa congiunta. 
| Ad una Valdemberg non s'addico 
| segreti appantamenti mel giardino. » 

< Condaci il sigaor Impach nel 
| gabinetto! » ordinai a Fansy. 
| Non avera forse. contribuito 
| eroica risoluzione le certezza 
Dorotea nè sio fratello non 


versa da quella edo dovea prodorre Ja let- 
tara dell'iatero articolo. 


«de esso dimostra che il governo vuol 
dire che si scriva ciò abo gli tread 


dito. 
svizzama 
La Patrie di Ginevra annuzzia che l'al- 


lire 
rali seguirà l'esempio del- 

L'ex-padre Giacinto © si dimettorà. 

sragna 


Ua telegramma da Madrid ebe trovi-mo 
oggi sulla Liberté, ei fornime  macgiori 
particolari relativamente al ricevimento dei 
ministri di Germania è d'Austria per p rie 
del maresciallo Serrano. Il conte Hatsfeid 
ni sarebbe espresso in questi termini: 

« Signor dica, l'imperatore Guglielmo, 
desiderando di contribuire al ristabilimento 
della paso © dell'ordine nella Spagna, ri- 
ecasìbe il potere eaeentivo di Vostra Es- 
celleaza. Egli spera che il vostro govorse 
sagrà mantenere fermamente l'ordine so- 

‘ale, serbandoai fedolo ai prinolpli conser- 
vatori. » 

Alle quali parole il maresciallo Serrano 
avrebbe risposto 

« Signor conte, il governo spaganole 
fismfaterà pieaemento Je spruzzo del- 

furopa, Esso eviterà nei mensi i più ener- 
gici che le basi della civiltà co rovi 
rischi e ai afsrterà di rendere sempre più 
viva la simpatia della Germania e della 
Spagoa. » 

Terminando il smo breve discorso, il ma- 
resetallo Serrano sepreme la sua gratito= 
dine per la spontaneità con eni Je potenze 
Ranno riconoseiato il suo governo ; sponte= 
noità dovuta all'infiuoasa ed all'iniziativa 
della Germania. 

Il conte di Ludolft, ministro 
accennd, nel suo discorso, alle relazioni 

e bano sempre esistito tra la 
‘Avatria, ed {îl maresciallo Ser- 


| amiizia per il governo sustrinoo. 


ieri abbiamo pabblicato la re 
gooerale in capo dell'eseraito di 
al ministro della guerra into! 
tazione di Poycerda. E eggi ! 
giornali franoesi che il maresci: io Serrano 
e il presidente del Consiglio dvi ministri, 
Matteo Sagasta, hanno firmato il decreto 
ade accorda alla città di Poycerda le ricom: 
pense meritato eolla sua eroica difesa. Be- 
sonda questo deareto, cha è preceduto da 
consideranda È più onorevoli per questa 
picsola fortezza, Puyoerda potrà inserivero 
salle sue armi il titolo 

cibile » (siempre serieta), Ui 
commemorativa ia bronzo sarà distribeita 
ai suoi difensori, la quale porterà seritte 
< AI difensori di 


», © dall'aitra le armi della 
altià. Le furtificazioni di Paysorda saranno 
riceetrutte a spese dello Stato. 

Esso l'altimo articolo di questo deereto: 
« Le famiglie liberali, lo cai persone o i 
cul beni hanuo sofferto danno, saranne in- 
i sarlisti. » 


AUSTRIA-UNGRERIA 
Troviamo nel giornali uffizioni di Vienna 
la seguente note relativamente al richiemo 
delle nave scstrinca abo si trovava nelle 
sogue spaguusle: 
L'anno scorso, come è noto, vente in 
viata una squadra di navi da guerra anatro- 
ungariohe sotio li comando del commodore 


e —_——_ __c 


ed io temetti fonse par isvanire ; ma ciò 
non segui. Egii tenova fissi sa di me gli 
occhi uvoli @ i teri muscoli della 


faccia tradivano l’interna ansiatà. 


È 
3 


i 


Far 


vi 


î 


Îj 


I 
‘ 
i] 


F 


Le sonolmzioni dei lor 
revoli alla eostruzio-a di 


Granerose dell'ortino del Leone, la distin- 
sione suprema in Olaoda! In ehe cosa cos- 
sist i meriti di questo 
neclomastioo com si è finora sa 
d'a°:ra perte quarta onorifiveni 
mento sttcale è qualebe sosa di pi 
semplice sortesia © si deve conchiuderne 
che il signor van der Doee-Willebois volle 
dimostrare al partitooliramentaso ch'egli noe 
4 up cattoliso taato esttivo come lo veleva 
fu: oredere la stampa elerieale allorchè egli 
biamato al potere. Ad ogai modo 
on sarà combattuto enorgieamente dal 
alerioali se dimostra lo sne simpatie in modo 
così ianoono. 
Lo sisto delle sose ad Atchin non 
molto cambiato; il eslonnello Pal ha be: 


pronnnciata dal Consiglio di disciplina danno 
subito la pena del earsere da un giorno 
a sei 

|” La prigiose in eni vensero risehissi è 
| situata iasa dell'Oca ed era già lo 
antico quartiere dello guardie dasiaria. Ha 
| tutte le sppareate d'un vero sarcere duro 
e le finvatre con le relative inferriate tol- 
gono ogsi sperasza a coloro «ha vi ea- 
trano di tentare una faga notturna alla Ba- 


naine. 
(Ci viene riferito ebe in quel luogo 
{ pere manenso perti 1 


però quest'altizmo non vaol saperne ancora « 
di trattative di pace. Le | paglieriosi, e quel 
posbi che vi ni trovano non invitano al 


certo un galanttomo u edraiarvisi sopra. 


Hi 


prima rep 

maestro 

mrsicale 
del ‘agio 
tare, din 
matica che Aeairo ci pere 
asszi beona roper 
torio. 
— Abbiamo Roma il 
dottor Gerdizi, putti fm 
presari tostrali. del 
festr> di Mantova mal. prossito 


ci 


È 
Ì 
1° 


Li 
i 

È 
EE 


E 


a se 
i 


È 
È 
È 


opera del maestro Caneps: I pezsinti. 
DA. 


Nonzie INTERNE € FATTI VARI 


speciale inabiesta il 
del 6 corrente so- 


fl sindeeo signor Lardi 

ed da spedito gli atti al fpotere 
Giodiriario pel prosadimesto penale contro 
chi di ragione. 


passa | nate il cavallo ed Il biresaino del suddetto 


mando supremo dell'asercito nelle Tudie. 
runcma 

| ehe, come tutti sanno, è in via di ser. 

| economie. 


| | Lo spasso giornaliero dei militi 
hiorribile dieta 


Serivono da Costantinopoli, in data del 
5 settembre, all'Osservatore triestino : 


lotennti 
< Nella politica contiana la salma, e spo- 


+ di assistere all'oonidia 


Pe | cose da nalla, ma, # quanto ci veane rife- 
| rito, fra 4 e 


4 i 
ristenci. La ‘giovane principessa 
amerite mel paleszo di Dob Ì è 

il nome di Patma. 


muggiti, tanto da non poter ehisdere 
cachi. 
Ci viene detto che è intenzione del £ di 


pareechio tempo giasiono negli n 
| Gonsiglio di discipliva. 
Noi, de cittadini, e soll’incessante 


Djellaleddin Beg, 
del soltano; Djo- 
+ moglie di 8. A. Damad Mah- 


" rinato è 


Riseriamo dall’ Ufficio VIII di sanità è 
resosonto delle prineipait 


jora. Il ministro della polisia 
di tutti È 
par messo del giornali turchi | 


Assistenza mo lico-ebirargiea 
infernai enrati da 
Adgigienta ostetrica, 
le di matoraità presso l'ospedale di 


sminilio, 
DI 


L'importo del medisinali apprestati è atato 
del | di ti: 


10 TB; 
Spesa di irtaporto d'infermi agli cspe- 
a Coe | dalì, lire 1008 { 
prestutat: in tale sun | Athme»si at bagvi animali 158 infermi; 
sà alla Sablimo Porta dell'aotassiatoro | _1scesors sanitari votturn. »ppresati sono 
0, ed ba di già assonto lo ano fon- } stati i 
rioni, Il generale è ano degli nintanti di: Verifiche fatte sopra recisi, centrav- 
onapo delln asia, e lo aveva accompagnato | venzioni è sequestri 510; 
lano ssorse nel so viaggio iu Earopa, » 


Ter 

31 por Hevoso diverse, ia tnt 
Verifiche di n 

di morti 792; 

Trasponii di eataveri 740. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16, cor- 
rente contiene: | 


1. Logge in data 30 agosto che antorizza | 
il goverto del Re a date” esesasione alla | nel di 15 settembre 1874 
Convenzione monetoria tra PItalia, il Bel-| 1 Barometro è ridotto.a 0° e al mare. L'altenze: 
gio, ln Praneia è la Srisnora, sotioseritta a | della stazione è di (9. 
Parigi il 21 marsa 487% Barometro a memsodì — 761,5 

2. Nomina dei tenente generale Pallavi- Termometro Cendigrado 
gini di Priolo ala coici di somendesto la Manimo — 24? — Minimo — 15,1 
divisione militare territorisio di Napoli ” 

‘3. R. deoreto 7 agosto che stabilisce la | vee aaa e 
composizione dell'equipaggio delle RR. eo- | 
raszato Palestro è Principe Amedeo allo 
stato d'armammnto completo e di dioponi: | 

(kn 

\ 


OSSERVAZIONI METEOROLO CHE 


Stato del cielo. Pic 
bilità. sviorgrarerdheei 
4. Dispoeizioni nel personale del mini- 
store della guerra e della mariua, nopchà 
ia quello dell'e delle car 


seri. 
5. Pubblienzione degli ssumi di concorso 


pd nervi pel pe 
ore 9. Tampors'i entani.. 
Tam. 


signore. 
Sionzenza pubblica ta flotlia. — 
Leggiamo nel Precursore di Palermo del 13 
Nella notte ssorsa tra Alia e Roesape- 
lembi vevne aggredita da otto malfattori 


armati la vettera corriera, proveniente da | 


Catania, di eni era sondattore il sig. Lo 
Forte. 

I passoggieri, il ecaduttore, il coschiere, 
fareno costretti a gettarsi per terra, e fo- 


0 i malfattori | 


merina, a di vari paschi 
fra le quali quello dell 
dare. 

I due eevalleggeri destinati di sooria rag- 
giunsero la vettura quando tutto era finito, 
@ | malfatieri eransi allontanati eol loro 
Bottiao. 

Leggiamo inella Gassetta di Polermo 
del 13 eorrente: 


lettera raseoman- 


Noa vogliamo defrandare | nostri lettori | 


della notizia di un altro sequestro avvenuto 
or son quatiro gierni in prossimità di Gem- 
merata, provincia di Gingenti. 

Ua tal Salvatore Rissuto di Mussomeli, 
preso e bendato da quattro individui armati, 
mentre andava in alone terre di sca di- 
pendenta, fe porialo in una casa casa 
quasi destro il Comune di Vallelnoga, 
Ivi fa favitato dalla seerta a far Jottor: 
parenti con la riebiesta di lire 28,000, da 
mandare in ordino alle indieste preserizioni. 
Ciò fatte, fu altra velta bendato, ed af 
fidato ad una custodia, per quanto ebbe a 
sompreadore.. 

Stimolate da va pressante bisogno lungo 
Ja giornata she rimase ad attendere, gridò 
in tatti | modi per richiamare l'alienzione 
della custodia; me, visto ehe ciò tornava 
inusile, si tolso la benda, e nescstandosi a 
ua mure di posa aliezza, verificò trovans 
vieino Vallelunga; cosi non indagiò un | 


tuato s'intese gridar dietro : /erm. 
, ed eeplodore due colpi di fucile ebe 
andarono perdoti. 

Quei che di più strano ei si è detto forina 
|il seguito, poiehò l'individuo lassinto a 
| guardia dei Risento, soprannominato. Fece 
| omo vista la gabbia vuota è l'useellois li- 


| liagenno Mece omc, l'a 
diniork 
11 risaltato si fa che que. cda 
| possesso di tutzi © quattro, ni qucli costerà 
ro o 


| sentano, per quasto diersi, alenna impor 
mento di 


del Lotto un signore. Egii avea givorato a 

Vest se Mekgio si ara visto. rn quiet 

vensie danaro, nea 
ei PI 
Che bella vincita! 


i 
"fatto si medici di 


357t 


ii 


1 


i 


ti 
t 


Hpugnir 


- Cam 


areri imperiali; 8° il « Teow Pon,» 0 Me- 
moria del grandi uffsiali della Coroni 

La stamperia è in nna delle vio uirette 
abe sono presto a Lien-Li-Chane, 
quarilore dei librai. Dalla Gaxsetta di Pe 


pro- 
vineie. Il presso dell'assosiazione è di airea 
l'anno. Però molti cinesi si limi 
tano ad affittare il giornale per un giorno 
@ restituiria poi vera» sera. 
Nella stamya si usano 
in legno. Verso la fine del secclo seorso i | 
Geesiti v'introtussero i caratteri mobili in | 
nol 1820 i cinesi riternarono sd | 
adoperare i caratteri mobili in legu». eeme 
se nella foses stato insovato nell'intervalio. | 
E loro sarebbe pur fasile importare da | 
HoogKose i saratteri metalliei, coi quali 
potrebbero ottenere nna stampa migliore e 
fare un' esononia di 
to possa l'abitudine in querto 
jar così ricco d'intelligenza 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che con decretu del 


Conestabile da membro ordinario del 
Consiglio ruperiore di pubblica istra- 
zione ed ba nel medesimo tempo nomi- 
| nato a membro straordinario del Consi- 
glio stesso il prof. Corrado Tommasi- 
Crudeli. 

(Dispacei partie. dell'OPINIONE) 
| Caserta, 16 settembre. — È arri- 
l vato il presidente cal Consiglio. Alla 
stazione fu ricevato dalle principali au- 
torità e da buon numero di eletta citta- 
dinenza della provincia. S. R. si recò 
subito a visitare l'Intendenza di finanza. 


Forlì, 16 settembre, ore 18 30. — A 


roso pubblico assisteva alla sedi 
daco signor Mazzoni salutò i membri del | 

in nome della Giunta municipale 
| a della città, che ni onora di ospitare 
la dotta lea. 


Diazioni degli avversari del Congresso, 
dimostrando i vantaggi scientifici » pra- 
tici di queste adunanze. 

Il dottor Leoni srulse delle conside 
razioni per dimostra;o che questi Con- 
gressi rispondono ad usa necessità. 

Fa deliberato d'inviaro, seduta stante, 
un telegramma di ringraziamento al 

on. Mordini, pel bene 
quella proviacia. 


omorari i professori 

godi. Questi era presento all'incugura- 

Tetti gli oratori venzero vivamente 
uditi 


caso nella prima edizione del fo- ! 
Fio precedono. senta dipana: 


DISPACCI ELETTRICI, 
{ AGENZIA STEFANI) 

Palermo, 15. — A Cefalù fa arre-| 

Alberto Pepe, latitanto per l'ucci- | 


nel 
tti 


} 


° | che volessero ritornare all'Ita 


‘amehi, ristabili il goveraatore 

bblicò un proclama invitando 
la popolazione a prendere le armi. I 
Bianchi s'impadronirono del palazzo del 


municipio, e fecero alcune barricate, te- 


bianchi di disperdersi. 
Ne segui un vivo combattimento nel 

street. 

Sei cittadini e 30 policemen rimasero 

UGGUA 

I policemen dovettero ritirarsi e si 

concentrarono nel Jackson square. 


Le truppe federali rimasero neutrali | Boom 


A Praga i deputati apparinnenti al 
partito dei giovani czechi entrarono nella 


la quale dire che essi, banchò manten- 
gano il diritto della Boemi 
convinti che la libartà non può essere 

icarata durevolmente, se n'n soltanto 
col concorso amichevole di tutti 
menti liberali 

Alla Dieta d'Innsprià i depatati libe- 
rali italiani non comparvero. 

Grasse, 45. — Processo 


direttore della prigione , 
ricevato l'ordine di sorvegliare Bazzine 


con riguardi @ che prese le misure ne-! 
cessario coll'antorità militare; afferma di ' 


ver chiesto al colonnello La Villette di 
astenersi da ogri tentativo di evasione; 


accusa i custodi subalterni di negligenza. | 


Doinena nega di aver preso parte 
l'evasione. Il colonnello La Villette nega 
di aver preso alcun impegno verso Mar- 
chi, dichiara di ignorare il modo di 


| 


seora i saratsori | Dieta e presentarono una dichiarazione | 


gli ole- | 


ti 


i 


Besa Mer" 

Scciatà Ang'o Rom. Gar 
Gaz di Civitavecchia 
Pio Ostiense. 


RSA DI noma 
16 settembre (ore #1 12 ant) 


Aporse animatisima e 
sino alla ebiuvtra cen sosiegno genera) 
Prfegdire prisenti pelli 

La Readita ricuvseta dapprineipio a 73 80 
fioi a 73 85 danaro. 
In valori pontifici si trattarono alcune 
partite ai corsi 4 ‘n 

Bau Jana 149 viferta. 
Le Gescra'i sostenute a 410. 

Le Italo trovavano compratori a 209 50 
Ia vista del 7° versamento ehe fu fatto già 
da molti azioni 

Cambi bon tenuti, in iepesial modo 1a 
Londra a 27 60, la Franoia a 110 50. 

Oro fece 22 10. 

Tonisino 278 

Torso 40 80 a 50. 

Tendenza buona. 

(Ore 3 1;2 pom.) 
_ Comossiutisi presto i secondi corsi di Pt 


per progredire sino a 74 
sempre richiesta con pochissima lettera, 


l'evasione e di non averne preso parte. | 


Il processo continuerà domani. 
Bilbao, 45. — Sono arrivate l canno- 
niere tedesche. 
Nuove Orléans, 45. — Kellog si ri- 
fugiò nel locale della dogana sotto la 
protezione dalle truppe federali. 
Il palazzo del Municipio, cen 500 fu- 
cili, 6 la stazione di polizia, furono re- 
stituiti alla lega dei bianchi, che attual- 


mente possiede le proprietà dello Stito ' piedi 
como pure il telegrafo e | 


della città, 
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